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Agli impegni non mantenuti da Lombardo       rispondiamo con la mobilitazione permanente 


Il Presidente della Regione, meno di 10 giorni fa, aveva garantito alle OO.SS. e ad oltre 8000 lavoratori Regionali che avrebbe risolto i problemi posti, a partire dalla stabilizzazione dei lavoratori precari dell'Amministrazione Regionale.


La nostra richiesta di chiudere con il precariato è motivata, oltre che dalla necessità di dare stabilità a lavoratori che da 20 anni vivono senza certezza nel loro futuro, anche dal processo di riforma complessivo della Pubblica Amministrazione che ormai non può più attendere e che può essere portato a compimento solo se si risolve le questioni legate al personale.


La sicurezza con cui Lombardo aveva rappresentato la superabilità di tale annosa vicenda, attraverso la presentazione di un apposito emendamento in finanziaria, viene oggi clamorosamente smentita considerato che lo stesso emendamento è stato definitivamente stralciato, dando così un colpo di scure alla stabilizzazione e al finanziamento del rinnovo contrattuale.


Le riserve che avevamo espresso a conclusione dell'incontro e che oggi trovano purtroppo conferma, ci impongono a chiamare i lavoratori alla mobilitazione per mettere il Presidente della Regione davanti alle sue responsabilità e imporgli di mantenere gli impegni assunti.


Per questi motivi a partire da domani pomeriggio, nel momento in cui riprenderà il dibattito Parlamentare, convochiamo un presidio davanti l'A.R.S. per rappresentare a Lombardo, che parteciperà ai lavori d'aula, ed ai gruppi Parlamentari la necessità di chiudere definitivamente la stagione del precariato dando garanzia del diritto alla stabilità ai lavoratori.
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